
P
iù  risorse  dall’Inail  
per mettere in sicu-
rezza piccole e medie 
imprese  e  aziende  

agricole.  Sale  infatti  a  
130mila euro la misura mas-
sima di contributo concedibi-
le, contro i, rispettivamente, 
50mila e 60mila euro prece-
dentemente previsti. L’Isti-
tuto assicuratore con la deli-
bera CIV n. 19 del 29 novem-
bre 2023, tenuto conto del pa-
rere della Commissione poli-
tiche per la prevenzione e 
per la ricerca, ha disposto 
l’aggiornamento delle linee 
di indirizzo per la concessio-
ne degli incentivi economici 
alle imprese per la realizza-
zione di interventi in mate-
ria di salute e sicurezza sul 
lavoro - Bando ISI 2023 (che 
sarà presentato oggi).

Numerose le novità per il 
2024. La struttura del ban-
do presenta infatti una di-
versa configurazione e arti-
colazione degli assi di finan-
ziamento rispetto alle passa-
te edizioni: Asse 1 Investi-

mento (1.1 Riduzione rischi 
tecnopatici (ex progetti di in-
vestimento) - 1.2 Modelli or-
ganizzativi e responsabilità 
sociale): € 98.400.000; Asse 
2  Rischi  infortunistici  (ex  
MMC): € 140.000.000; Asse 
3 Bonifica da materiali con-
tenenti  amianto:  €  
100.000.000; Asse 4 Tecnolo-
gia  in  specifici  settori:  €  
80.000.000; Asse 5 Micro e 
piccole imprese operanti nel 
settore  della  produzione  
agricola primaria dei prodot-
ti agricoli (5.1 Agricoltura - 
5.2 Agricoltura Giovani): € 
90.000.000.Lo  stanziamen-
to complessivo, che sarà ri-
partito fra regioni/province 
autonome,  ammonta  a  €  
508.400.000, con un incre-
mento del 52,5% rispetto al 
bando  ISI  2022  (€  
333.365.189), al fine di sup-
portare maggiormente i pro-
getti prevenzionali e l'imple-
mentazione di standard di si-
curezza avanzati nelle im-
prese.

Al fine di facilitare il rag-
giungimento del punteggio 
soglia previsto dal bando, so-

no previsti nuovi criteri: l’eli-
minazione del criterio delle 
buone  prassi;  la  modifica,  
per gli assi 2-3-4-5, del valo-
re del punteggio aggiuntivo 
per  le  imprese  che  hanno  
condiviso  il  progetto  con  
RLS/RLST (14 punti), Parti 
Sociali firmatarie del CCNL 
applicato nell’impresa parte-
cipante al bando (14 punti), 
Enti  bilaterali  e/o  Organi-
smi paritetici  (14  punti)  o  
che hanno presentato l’Infor-
mativa a RLS/RLST (14 pun-
ti); la modifica - in via speri-
mentale per il Bando 2023 - 
per l’asse 1, del punteggio 
premiale per la condivisione 
con RLS/RLST pari a 15 pun-
ti;  l’incremento  del  valore  
del punteggio previsto per il 
Bonus settore Ateco indivi-
duato territorialmente; l’in-
cremento del budget regiona-
le a sostegno delle imprese si-
tuate in tutte le aree del Pae-
se colpite nel 2023 da calami-
tà naturali che hanno causa-
to la proclamazione dello sta-
to d’emergenza.

Particolarmente  interes-
sante, come detto, il passag-

gio della delibera in cui si evi-
denzia di voler rendere «più 
appetibile» e vantaggiosa la 
partecipazione all’asse 4 (mi-
cro e  piccole  imprese)  e  5  
(agricoltura) mediante l’au-
mento  dell’importo  massi-
mo di contributo concedibile 
(fino a € 130.000 per entram-
bi gli assi, mentre in prece-
denza  l’importo  massimo  
concedibile era pari rispetti-
vamente a 50.000 e 60.000 
€),  come  pure  la  modifica  
dell’intensità  di  aiuto  per  
l’asse  5  (dal  40%  al  60%  
sull’asse  5.1  Agricoltura  e  
dal 50% all’85% sull’asse 5.2 
– Agricoltura giovani).

Infine, l’Inail si impegna a 
proseguire  nelle  iniziative  
di semplificazione, raziona-
lizzazione e digitalizzazione 
delle procedure di accesso e 
di erogazione dei fondi per fa-
vorire la partecipazione del-
le aziende agli Avvisi pubbli-
ci e la realizzazione dei pro-
getti. 
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Una riflessione «a  lunga  
gittata»  sulle  (possibili)  
modifiche alle regole per 
l’accesso alla libera profes-
sione e all’iter formativo, 
nonché  sull’attualità  di  
una riforma,  il  DpR 137 
del 2012, che, dopo oltre un 
decennio, nel quale l’inno-
vazione tecnologica ha pro-
dotto strumenti come l’In-
telligenza  artificiale,  po-
trebbe non essere più ade-
guata alle mutate esigen-
ze del mercato occupazio-
nale: è ciò che ha contraddi-
stinto la due giorni del ta-
volo sul lavoro autonomo 
convocato dal ministro Ma-
rina Calderone che, dopo 
l’intervento dei rappresen-
tanti degli ordini, ieri po-
meriggio ha chiuso i bat-
tenti con la partecipazione 
delle realtà associative (di-
sciplinate dalla legge 4 del 
2013). E, come anticipato 
ieri da ItaliaOggi, l’iniziati-
va si aggiornerà nella se-
conda  metà  di  gennaio,  
quando alla titolare di via 
Veneto verranno sottopo-
ste idee più specifiche su-
gli argomenti affrontati, in 
modo da avviare un percor-
so di approfondimento (e 
di  eventuale  correzione  
normativa) insieme agli al-
tri  dicasteri  competenti  
per le materie trattate, os-
sia  Giustizia,  Imprese  e  
made in Italy e Salute.
Nel  «rassemblement»  di  
istanze, scaturite dalla di-
scussione, a quanto si ap-
prende ci saranno sicura-
mente quelle per incremen-
tare l’attrattività delle So-
cietà  tra  professionisti  
(Stp), mediante la «leva» fi-
scale:  l’ipotesi,  suggerita  
da Calderone, di permette-
re ai componenti di godere 
del regime forfettario, sti-
molando principalmente i 
più giovani ad aggregarsi, 
ha incassato il plauso dei 
vari  convocati.  Quanto,  
all’Iscro  (l’Indennità  
straordinaria di continui-
tà reddituale e operativa), 
da parte delle associazioni 
professionali è stata mani-
festata la volontà di essere 
coinvolte nel miglioramen-
to dello strumento, specie 
nella parte che riguarda la 
formazione.  Ed  è  stata  
espressa  la  necessità  di  
una ricognizione approfon-
dita degli andamenti delle 
prestazioni  come  malat-
tia, maternità e invalidità 
erogate agli  iscritti  della 
Gestione  separata  
dell’Inps,  rispetto  all’am-
montare dei contributi ver-
sati, per valutare la possi-
bilità di ampliare la platea 
dei beneficiari.

Simona D’Alessio

Patrimonio in «escalation» nel  2024 per l’Enpacl 
(l’Ente previdenziale ed assistenziale che assicura 
circa 25.400 consulenti del lavoro, il 47% dei quali è 
donna): i beni, infatti, è previsto che oltrepasseran-
no la soglia dei 1,69 miliardi, in incremento, in un’an-
nualità, del 4,6%, mentre i ricavi andranno a quota 
275 milioni (+ 1,3%) e l’avanzo di esercizio sarà pari a 
quasi 74 milioni. A farlo sapere la stessa Cassa priva-
ta guidata da Alessandro Visparelli, a seguito del «se-
maforo verde» che l’assemblea dei delegati ha recen-
temente accesso sul Budget relativo al prossimo an-
no; le riserve patrimoniali, si specifica, garantisco-
no 10 volte la spesa corrente per le pensioni, laddove 
i trattamenti erogati agli associati sono pari a 11.600 
in un Ente, viene ricordato, che «riconosce ai fini 
pensionistici, unico nel panorama della previdenza 
dei liberi professionisti, ben il 75% della contribuzio-
ne integrativa versata» dai componenti della pro-
pria platea. Quanto, poi, alle altre cifre contenute 
nel documento, si apprende come il fatturato com-
plessivamente dichiarato dai consulenti del lavoro 
nel 2023 (relativo a quanto prodotto nel 2022) abbia 
registrato «un ennesimo balzo in avanti, rispetto 
all’anno precedente, e si è attestato a 2,53 miliardi 
(+5,3%), per una media pro-capite di 105.000 euro». 
La buona «performance» della categoria economi-
co-giuridica, che riesce ad ampliare le proprie entra-
te, dimostrando una certa vitalità professionale, per-
tanto, si  inserisce nel medesimo «solco» positivo 
tracciato da altri soggetti che gravitano nella «galas-
sia» dell’occupazione autonoma (dottori commercia-
listi, periti industriali, ingegneri e architetti e geo-
metri) che, stando all’approfondimento uscito su Ita-
liaOggi del 16 dicembre scorso, si sono avvantaggia-
ti, nella loro professione, della ripresa delle attività 
post-Covid.  A  sottolinearlo  lo  stesso  presidente  
dell’Enpacl: «La crescita del fatturato della catego-
ria dimostra che la crisi pandemica è ormai alle spal-
le, anche grazie all’impiego dei nostri strumenti di 
welfare», chiosa Visparelli.

Simona D’Alessio

Crollano gli sgravi contributivi alle imprese. Gli incen-
tivi, a legislazione vigente, caleranno di oltre 7 miliar-
di, passando da 26 miliardi e 800 milioni a 19 miliardi e 
700 milioni. Di contro, il risparmio ricavato dall’aboli-
zione del Reddito di cittadinanza non sarà così eleva-
to. Il costo dell’ultima annualità di Rdc e Pdc, infatti, è 
stato di 7 miliardi e 619 milioni di euro. Per l’Assegno di 
inclusione si prospetta una spesa di 5 miliardi e 553 mi-
lioni, a cui si aggiunge un miliardo e 354 milioni per il 
Supporto formazione lavoro, per una cifra che si avvici-
na ai 7 miliardi. Una differenza, perciò, di poco più di 
700 milioni (712). Cresce dell’11%, invece, il sostegno al-
le famiglie. Sono i dati contenuti nel bilancio preventi-
vo dell’Inps, approvato ieri dal consiglio di indirizzo e 
vigilanza dell’Istituto.

Dal bilancio emerge un risultato di esercizio negati-
vo per oltre 9 miliardi (9.250 milioni di euro), quando le 
previsioni attestate del 2023 segnalavano un negativo 
di 6 miliardi e 684 milioni. Le entrate previste per con-
tributi ammontano a 263.252 milioni di euro (+4,3%), 
mentre le entrate provenienti dalla fiscalità generale 
si attesteranno a 169.456 milioni, sostanzialmente pari 
a quelle del 2023. Le uscite per le prestazioni ammonta-
no a 424 miliardi e 689 milioni di euro, (+ 6,05%). La spe-
sa per le pensioni previdenziali è pari a 310.739 milioni 
di euro (+ 5,19% rispetto al 2023), «derivante quasi 
esclusivamente dalle rivalutazioni delle pensioni in es-
sere, pari al 5%”. L’incremento più significativo delle 
spese riguarda il sostegno alle famiglie, che raggiunge-
ranno i 24.342 milioni di euro (+11,1%).

Per quanto concerne l’assegno di inclusione, è previ-
sta «una spesa di 5.533 milioni di euro, rispetto ai 7.619 
milioni di euro a cui era ammontata l’ultima annualità 
del Reddito e della pensione di cittadinanza. Per il Sup-
porto per la formazione e il lavoro, anch’esso di nuova 
introduzione, si prevede una spesa di 1.354 milioni di 
euro». Più grave, come detto, il bilancio degli incentivi 
alle aziende: «per quanto concerne gli sgravi alle im-
prese si prevede, a legislazione vigente, una riduzione 
da 26.800 milioni di euro a 19.700 milioni».

Michele Damiani
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Fino a 130mila € di incentivi per la sicurezza
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Pmi e agricoltura in salute

Consulenti, sale del 4,6%
il patrimonio dell’Enpacl

Imprese, crollano gli sgravi
Si passa da 26 a 19 miliardi
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